
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“I caduti 

nelle 

guerre” 

 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 
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Cremia, Musso e Pianello del Lario 

Anno 8 numero 45                                                                             

6 Novembre 2022 

 

Il 4 novembre terminava la Prima Guerra 
Mondiale. Per onorare i sacrifici dei soldati 
caduti a difesa della Patria il 4 novembre 
1921 ebbe luogo la tumulazione del 
"Milite Ignoto", nel Sacello dell'Altare della 
Patria a Roma. In questa giornata si 
intende ricordare, in special modo, tutti 
coloro che, anche giovanissimi, hanno 
sacrificato il bene supremo della vita per 
un ideale di Patria e di attaccamento al 
dovere: valori immutati nel tempo, per i 
militari di allora e quelli di oggi. Le nostre 
parrocchie ricordano nella domenica 
vicina al 4 novembre i caduti di tutte le 
guerre dei nostri tre paesi. E’ una 
ricorrenza che vede anche la presenza 
delle autorità civili e dei corpi militari. E’ 
giusto e doveroso ricordare chi è morto 
durante le guerre. Molto spesso questi 
caduti sono stati ragazzi che partirono per 
il fronte chi per senso della Patria chi per 
obbligo, ma in ogni caso fecero esperienza 
delle brutture e del dolore che la guerra 
portano con sé. Giornate come queste 
potrebbero rischiare di cadere nella 
retorica, di manifestazioni da fare ma 
senza darci la giusta attenzione. Aiuta ad 
evitare di cadere in questo rischio la 
preghiera e il ricordo cristiano per i 
defunti, che pongono le persone cadute 
nelle mani di Colui che è morto per salvare 
tutti. Sono anche di aiuto a comprendere 
l’esperienza drammatica della guerra i 
racconti di chi l’ha vissuta. 

 

 

Trovo delle belle pagine dentro la 
rivista “L’Alpino” dove a volte sono 
riportare le lettere dei soldati che 
erano sul fronte nella Grande Guerra. 
Racconti che rendono il dramma di 
queste forti esperienze ma anche la 
speranza che era presente lei loro 
cuori. Pensare ai nostri caduti nelle 
guerre assume un significato nuovo 
guardando anche, e purtroppo, alla 
attuale guerra fra Russia e Ucraina. Qui 
sono le immagini, foto e video, che 
rendono l’idea di quanto una guerra 
possa portare in quanto a distruzione e 
sofferenza. Vedere le immagini di tanti 
giovani che sono costretti ad essere sul 
fronte ad imbracciare le armi contro il 
nemico tocca in modo particolare. 
Penso ai loro progetti di vita sospesi se 
non infranti o addirittura persi per 
sempre a causa di questo conflitto. 
Penso alle mamme, alle mogli, ai figli e 
a chi ama queste persone che sono in 
combattimento. Il pensiero e il dolore 
sono i medesimi sia che la persona sia 
russa o ucraina. Le lacrime e la 
sofferenza infatti non hanno una sola 
bandiera. Questo a prescindere da chi 
abbia o meno le responsabilità. Possa 
la preghiera e il ricordo per i caduti 
nelle guerre farci ricordare il prezioso 
dono della pace, che tutti noi siamo 
chiamati a costruire. 

don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

Meditazione 

Martino povero e umile 
Martino previde molto tempo prima il giorno della sua morte. 
Avvertì quindi i fratelli che ben presto avrebbe cessato di vivere. 
Nel frattempo un caso di particolare gravità lo chiamò a visitare 
la diocesi di Candes. I chierici di quella chiesa non andavano 
d'accordo tra loro e Martino, ben sapendo che ben poco gli 
restava da vivere, desiderando di ristabilire la pace, non ricusò 
di mettersi in viaggio per una così nobile causa. Pensava infatti 
che se fosse riuscito a rimettere l'armonia in quella chiesa 
avrebbe degnamente coronato la sua vita tutta orientata sulla 
via del bene. Si trattenne quindi per qualche tempo in quel 
villaggio o chiesa dove si era recato finché la pace non fu 
ristabilita. Ma quando già pensava di far ritorno al monastero, 
sentì improvvisamente che le forze del corpo lo 
abbandonavano. Chiamati perciò a sé i fratelli, li avvertì della 
morte ormai imminente. Tutti si rattristarono allora 

grandemente, e tra le lacrime, come se fosse uno solo a parlare, dicevano: «Perché, o 
Padre, ci abbandoni? A chi ci lasci, desolati come siamo? Lupi rapaci assaliranno il tuo 
gregge e chi ci difenderà dai loro morsi, una volta colpito il pastore? Sappiamo bene che 
tu desideri di essere con Cristo; ma il tuo premio è al sicuro. Se sarà rimandato non 
diminuirà. Muoviti piuttosto a compassione di coloro che lasci quaggiù». Commosso da 
queste lacrime, egli che, ricco dello spirito di Dio, si muoveva sempre facilmente a 
compassione, si associò al loro pianto e, rivolgendosi al Signore, così parlò dinanzi a 
quelli che piangevano: Signore, se sono ancora necessario al tuo popolo, non ricuso la 
fatica: sia fatta la tua volontà. O uomo grande oltre ogni dire, invitto nella fatica, 
invincibile di fronte alla morte! Egli non fece alcuna scelta per sé. Non ebbe paura di 
morire e non si rifiutò di vivere. Intanto sempre rivolto con gli occhi e con le mani al 
cielo, non rallentava l'intensità della sua preghiera. I sacerdoti che erano accorsi intorno 
a lui, lo pregavano di sollevare un poco il suo povero corpo mettendosi di fianco. Egli 
però rispose: Lasciate, fratelli, lasciate che io guardi il cielo, piuttosto che la terra, 
perché il mio spirito, che sta per salire al Signore, si trovi già sul retto cammino. Detto 
questo si accorse che il diavolo gli stava vicino. Gli disse allora: Che fai qui, bestia 
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sanguinaria? Non troverai nulla in me, sciagurato! Il seno di Abramo mi accoglie. Nel 
dire queste parole rese la sua anima a Dio. Martino sale felicemente verso Abramo. 
Martino povero e umile entra ricco in paradiso. Dalle «Lettere» di Sulpicio Severo 

 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 12 Novembre le confessioni dalle 15.00 alle 16.30 sono a Musso.  

Venerdì 11 Novembre, Festa patronale di San Martino a Pianello. Ore 10.00 S. Messa; 

ore 14.30 Vespro 

Venerdì 11 Novembre, ore 20.45 presso l’Oratorio di Pianello, incontro di formazione 

per la Comunità Pastorale “L’EUCARESTIA, il TESORO della CHIESA” sul tema della S. 

Messa. Relatore don Marco Cairoli, biblista e docente di Sacra Scrittura presso il 

Seminario di Como.  

Lunedì 14 Novembre, ore 20.45 a Musso momento di Adorazione Eucaristica.  

In occasione della festa di San Martino 2022 si propone l’asporto della trippa e del 

salame di cioccolato. La distribuzione sarà fatta il giorno della festa (11 novembre) e la 

domenica (13 novembre) dalle ore 11.00 alle ore 12.00. Prenotazioni entro il 6 

novembre (377/5482966 Gloria e 338/1276436 Alessandra).          

 

Situazione legati. In merito alle comunicazioni giunte dall’Ufficio legati della Curia di 

Como di segnalano i legati ancora in essere (tutti con una Messa annua): 

Cremia: Crosta Giuseppe (fino 2024); Zanatta Carolina (fino 2035) 

Musso: Brera Maria (fino 2024); Bai Ambrogio (fino 2024) 

Pianello: Crosta Giuseppina (fino 2024); Crosta Giovanni e fam. (fino 2024); Crosta 

Domenica (fino 2027); Crosta Firmino e Angelo (fino 2027); Galli Graziella Maria (fino 

2027); Crosta Rosa fu Lino (fino 2024).  

Come legati parrocchiali sussistono le seguenti Messe da celebrare: Musso: Civetta 

Pietro e Caligari Luigia (2 Messe annue fino 2032); Cremia: Pizzochero Gabriella (2 

Messe annue fino 2041) 

 
 



Calendario settimanale 

Domenica 6 Novembre                             
XXXII domenica                             
Tempo Ordinario 
verde                      
 
 
 

10.00 
 
11.00 
 
16.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
 
Pianello 

Ricordo Caduti - Gottardo e Liduina 
 
Ricordo Caduti - Rampoldi Mario  
 
Ricordo Caduti - Gina e Aldo  
 
Stella Carlo e Maffia Cristina (Coscritti 1966) 

Lunedì 7 Novembre    
Ottava dei defunti 
nero 

10.00 
 
16.00 
 
17.00 

Cremia 
 
Pianello (Madonna 
della neve) 
Musso (San Rocco)                       

Manzi Damasco, Anita, Erminio e Giuseppina 
 
Parroci di Pianello defunti 
 
Arrigoni Maria Carla 

Martedì 8 Novembre  
Ottava dei defunti 
nero 

09.00 
 
10.00 
 
16.00 

Musso 
 
Cremia 
 
Pianello (Sant’Anna) 

 
 
Pietro, Alfredo e Lucia 
 
Pietro, Leo, Dominga, don Pietro 

Mercoledì 9 Novembre  
Ded. Basilica Lateranense 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
 
 

Pigretti Zita, sorelle e fratelli, De Lorenzi Tullio, 
Paolo, Pietro e Coduri Franca 
 

Giovedì 10 Novembre 
S. Leone Magno 
bianco 

17.00 Musso (San Rocco)                       Argia, Giovanni e Adele 

Venerdì 11 Novembre  
S. Martino 
bianco 

10.00 
 
14.30 

Pianello  
 
Pianello 

 
 
Vespro 

Sabato 12 Novembre  
verde 

17.00 Musso Deff. Biffi/Mottura - Grisanti Aureliana 
 
  

Domenica 13 Novembre                             
XXXIII domenica                             
Tempo Ordinario 
verde                      
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Giuditta e Mario 
 
Festa patronale di S. Martino -  
 
Antonietta, Alfonso, Lena, Ercole, Pietro e 
Maria - De Lorenzi Gianberto, Antonio e Eliana 
 
Bruni Roberto e Carmen 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                              

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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